
 LE NOSTRE PROPOSTE 

 STRADE E INFRASTRUTTURE 

 Assicurare  l’accessibilità  del  territorio  è  una 
 priorità.  La  connessione  tra  i  centri  urbani  e  tra 
 questi  e  le  zone  rurali  significa  collegare  le 
 comunità,  intensificare  le  possibilità  di  scambio, 
 stimolare  il  commercio,  velocizzare  i  tempi  di 
 trasporto  delle  merci,  aumentare  la  sicurezza,  in 
 definitiva,  migliorare  la  qualità  della  vita  delle 
 persone.  Accelerare  gli  scambi  tra  le  merci  e  le 
 comunicazioni  tra  gli  uomini  e  le  idee  in 
 Sardegna,  è  fondamentale  per  creare  nuove 
 opportunità  di  lavoro  e  di  crescita  culturale;  è 
 uno  strumento  per  combattere  lo  spopolamento 
 giovanile  dei  piccoli  centri  abitati  e  per 
 incentivare  le  imprese  a  cercare,  ovunque 
 nell’isola,  le  condizioni  ottimali  per  il  loro 
 sviluppo.  Una  Sardegna  moderna  deve  essere 
 veloce,  al  suo  interno  prima  che  verso  l’esterno. 
 Dobbiamo  avvicinare  i  sardi  tra  loro,  prima  di 
 avvicinarli al resto del mondo. Est ora! 



 PUNTI FRANCHI 
 La  Sardegna  ha  necessità  di  una  nuova 
 prospettiva,  di  una  nuova  strategia  per  la 
 reindustrializzazione  dei  siti  produttivi  e  un 
 rilancio  del  commercio  con  il  resto  del  mondo. 
 Per  generare  occupazione,  creare  nuovi  profitti, 
 attrarre  investimenti  dall’estero  è  necessario 
 creare  i  presupposti  perché  il  nostro  territorio 
 garantisca  più  benefici  e  maggiori  vantaggi 
 rispetto  a  quelli  che  oggi  siamo  in  grado  di 
 offrire. 
 I  punti  franchi  sono  una  strada  percorribile.  La 
 Sardegna  può  sfruttare  la  sua  posizione  di 
 centralità nel bacino del mediterraneo, est ora! 
 Dobbiamo  attirare  le  merci  di  provenienza 
 estera  ed  essere  pronti  a  inserirci  con  i  nostri 
 prodotti,  lungo  le  nuove  direttrici  che  i  punti 
 franchi  contribuiranno  a  creare.  Si  tratta  di  dare 
 seguito  all’istituzione  delle  zone  franche.  Est 
 ora! 

 CONTINUITÀ TERRITORIALE 
 Anni  di  discussioni  e  dibattiti,  proposte  avanzate 
 e  rifiutate,  silenzi  e  pretese  ma  soprattutto 
 sprechi  di  risorse  ed  energie  hanno  reso  questo 
 argomento una litania. 
 I  sardi  hanno  la  sensazione  che  la  continuità 
 territoriale  sia  la  classica  materia  utile  per 
 riempire  le  righe  di  un  programma  elettorale 
 “copia  e  incolla”,  da  una  tornata  elettorale 
 all’altra.  Eppure,  il  nostro  futuro,  passa 
 attraverso  la  realizzazione  di  quelle  condizioni 
 che  metteranno  la  Sardegna  al  passo  con  le 
 altre regioni d’Italia. 
 Le  donne  e  gli  uomini  di  Fortza  Paris  sono  pronti 
 a  fare  la  loro  parte,  ma  dobbiamo  contare  di  più 
 in ambito regionale, nazionale ed europeo. 
 Con  la  nostra  presenza  nelle  giuste  sedi  avremo 
 la  possibilità  di  contribuire  al  progetto  di  una 
 Sardegna  più  forte,  più  moderna  e  più  dinamica. 
 Est ora! 



 PIATTAFORMA LOGISTICA 
 I  limiti  principali  della  ripartenza  economica  nel 
 centro  Sardegna  sono  legati  soprattutto  alla 
 carenza  di  infrastrutture  e  di  collegamenti  con  il 
 resto  dell’Isola.  Ci  sono  segnali  positivi  dovuti  al 
 fatto  che  alcuni  grandi  gruppi  di  distribuzione, 
 hanno  individuato  proprio  nel  Marghine  l’area 
 più  interessante  per  insediare  i  loro  centri 
 logistici. 
 L’incremento  dei  collegamenti  e  l’incentivo  alla 
 creazione  di  una  piattaforma  logistica  nella 
 Sardegna  centrale  sono  il  miglior  modo  per 
 sfruttare  le  opportunità  legate  alla  centralità  del 
 nostro entroterra. 
 Dobbiamo  rivoluzionare  il  nostro  modo  di 
 pensare  e  immaginare  l’area  compresa  tra  il 
 Marghine,  il  Goceano,  il  Medio  Campidano,  il 
 Sarcidano,  la  Barbagia  e  l’Ogliastra  non  solo 
 come  il  cuore  verde  della  Sardegna,  ma  come 
 punto  di  partenza  per  collegare  l’isola  ai  grandi 
 mercati internazionali. Est ora! 

 INDENNITÀ PER IL BILINGUISMO 
 Abbiamo  un  comune  obiettivo:  la  tutela  e  la 
 valorizzazione  della  nostra  identità.  Ma  se 
 qualcosa  è  stato  fatto  per  la  promozione  e  lo 
 sviluppo  delle  conoscenze  come  la  lingua  e  la 
 storia  della  Sardegna,  molto  rimane  ancora  da 
 fare. 
 Ad  esempio  la  lingua  sarda  ha  trovato  il  suo 
 riconoscimento  ufficiale  nella  legge  15  dicembre 
 1999,  n.  482,  "Norme  in  materia  di  tutela  delle 
 minoranze  linguistiche  storiche"  pubblicata  nella 
 Gazzetta  Ufficiale  n.  297  del  20  dicembre  1999, 
 ma  questo  ancora  non  lo  ritroviamo  nel  nostro 
 Statuto. 
 Ancora  non  ci  viene  riconosciuta  l’indennità  del 
 bilinguismo  come  avviene  in  Valle  d’Aosta,  o  in 
 Trentino  Alto  Adige.  Allo  stesso  modo  ancora  la 
 Sardegna  non  è  rappresentata  nel  gruppo 
 Minoranze  Linguistiche  alla  Camera  dei 
 Deputati,  al  contrario  dei  rappresentanti  del 
 Trentino  Alto  Adige  e  della  Valle  d’Aosta.  Est 
 ora! 



 CULTURA, AMBIENTE E TURISMO 
 Le  esperienze  di  alcuni,  sono  d’esempio  per 
 altri.  In  giro  per  l’Italia  e  per  il  mondo  ci  sono 
 grandi  dimostrazioni  di  capacità  da  parte  di 
 Paesi  meno  ricchi  del  nostro  dal  punto  di  vista 
 archeologico  nella  valorizzazione  dei  loro  beni  e 
 delle loro unicità. 
 Possiamo  imparare,  laddove  non  sappiamo 
 inventare.  La  nostra  regione  ha  un  numero 
 impressionante  di  siti  di  interesse  storico  (1/5 
 dei  siti  archeologici  presenti  in  Italia),  unici  al 
 mondo  e  dal  valore  inestimabile  ma  che  non 
 sono  valorizzati,  spesso  neppure  correttamente 
 segnalati  e  quindi  non  sono  accessibili  dai  flussi 
 di  visitatori  che  invece  raggiungono  località 
 meno  interessanti  ma  meglio  reclamizzate  e  più 
 servite delle nostre. 
 Via  l’inquinamento,  più  valore  alle  nostre 
 tradizioni  e  ai  nostri  siti  archeologici,  turismo 
 culturale  e  non  solo  balneare,  la  Sardegna  come 
 un paradiso, est ora! 


